
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, Consorzio Polizia Locale, società Pasubio Group, Pasubio Distribuzione Gas,

Pasubio Rete Gas, San Vito di Leguzzano e società Pasubio Tecnologia S.r.l.)

Art. 33, co. 3 bis, del d.lgs. 163/2006 

DETERMINAZIONE N. 8 DEL 4.11.2015

OGGETTO: ANNULLAMENTO PROCEDURA DI GARA DI AFFIDAMENTO DI INIZIATIVA DELLA
C.U.C.  SCHIO  VAL  LEGORA  RELATIVA  AI  LAVORI  DI  SEGNALETICA
ORIZZONTALE TRIENNIO 2016-2017-2018

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “SCHIO VAL LEOGRA”

Premesso che :
- i  Comuni  di  Schio,  Malo,  Torrebelvicino,  Santorso,  Valli  del  Pasubio,  Posina   e  Piovene
Rocchette,  hanno  chiesto,  secondo  il  fabbisogno  segnalato  al  momento  della  sottoscrizione
dell’accordo  consortile,  di  avvalersi  della  prestazione  della  suddetta  Centrale  Unica  di
Committenza  Schio  Val  Leogra  per  l’attivazione  della  procedura  di  affidamento  dei  lavori  di
segnaletica orizzontale per il periodo 1.1.2016 al 31.12.2018, per un prezzo complessivo da porre
a base di gara pari ad Euro 331.800,00 netti;
- il dirigente della centrale unica di committenza Schio Val Leogra ha accettato la richiesta ed ha
disposto, conseguentemente, per il relativo appalto;

- con proprio provvedimento n. 6 del 7.10.2015 ha:

a) stabilito di procedere a gara tradizionale per l'affidamento dei lavori di segnaletica orizzontale
mediante procedura negoziata prevista dall’art. 122, del D.Lgs. 12.4.2006 n. 163 e s.m.e.i. “Codice
dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, con il criterio del prezzo più basso, con esclusio-
ne automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006;
b) approvato la lettera d'invito,  lo schema di contratto, i  fac simili  di dichiarazione e la scheda
offerta;
- con lettera di data 8.10.2015, CIG n. 6423177D54, sono state invitate a presentare un’offerta
economica le numero 32 (trentadue) ditte qualificate per i lavori indicati in oggetto come indicato
nel verbale del 4.11.2015 depositato agli atti.
 - in data 22.10.2015 con lettera prot. n. 59909 la centrale unica di committenza Schio Val Leogra
ha inviato a tutte le ditte una integrazione alla lettera d'invito;
 che entro il 29.10.2015  le seguenti ditte hanno comunicato che non presentavano offerta per i

motivi a fianco indicati:

Denominazione Indirizzo Motivazione

Italvernici Via Puntale n. 90 – Ponsacco Non  formula  l'offerta  perché
non  economicamente
vantaggiosa  per  la  stazione
appaltante e allo stesso tempo
non remunerativa per la nostra
azienda.

Valore Città Amcps s.r.l. Contrà Pedemuro San Biagio -
Vicenza

I prezzi non sono remunerativi
per  cui  l'azienda  non
presenterà offerta.

J.L Group s.r.l. Zona Industriale  - Nardò Impossibilità  nell'effettuare  un
ribasso  sull'importo  a  base  di
gara,  poiché  lo  stesso  risulta



essere  sottostimato  rispetto
all'entità  ed  alla  tipologia  dei
lavori da eseguire.

Segnaletica Generale Salento Via Misericordia n. 49 - Nardò Non  può  formulare  la  sua
offerta in  quanto a suo avviso
c'è  una  incongruenza  tra
l'importo  a  base  di  gara  e  i
lavori da realizzare

SVS Società veneta Servizi Via  dell'Artigianato  n.  10/a  –
Castelgomberto

L'importo  complessivo
dell'appalto non è remunerativo
e  tale  da  consentire di
formulare  un  ribasso  per  la
realizzazione  delle  quantità
previste,  così  come  previsto
dalla  lettera  d'invito  e  modulo
offerta/elenco quantità

Seven Service Vai G. Porzio n. 4 – Napoli Impossibilità  di  effettuare  un
ribasso  sull'importo  a  base  di
gara in quanto lo stesso risulta
sottostimato  in  relazione
all'entità  e  la  tipologia  di
lavorazioni da eseguire.

PSR  Product  service  Road
S.r.l.

Località  Ponte  del  cantone  n.
37 – Pozzolengo

Non  sono  in  grado  di  aderire
all'invito  a causa di  precedenti
impegni di lavoro presi.

Ongaro S.r.l. Via  Monte  Zebio  n.  25/1  -
Caldogno

A)  il  modello  offerta  non  è
quello previsto dall’art. 119 del
D.P.R. n. 207/2010;
B) il lavoro non è remunerativo;
C)  se  la  CUC  non  annulla  in
autotutela la procedura di gara,
procederà  a  ricorrere  contro  il
provvedimento  di
aggiudicazione.

 entro le ore 12:00 del 29.10.2015 sono regolarmente pervenute al protocollo del Comune di Schio le
offerte delle seguenti n. 8 (otto) ditte:

N. PROT. Ragione sociale Indirizzo N.civ
ico

CAP Comune Prov.

1 60888 CALORE  LORIS
S.N.C.  di  Calore
Maurizio  e  Calore
Riccardo
Segnaletica stradale

Brodolini  G.
n.

7 35020 Albignasego (PD)

2 61182 SI.SE  SISTEMI
SEGNALETICI S.r.l.

dell'Industria 41 46043 Castiglione
delle Stiviere

(MN)

3 61595 KONSUM S.R.L. Commercio 6 31041 Cornuda (TV)

4 61597 ECOTRAFFIC
S.R.L.

Salvo
d'Acquisto n.

4/A 46040 Guidizzolo (MN)

5 61598 SEG.MA.  VERNICI
S.R.L.

della
Stazione n.

26 58045 Civitella
Paganico

(GR)



6 61600 CI.GI.ESSE. A. Volta 10 35020 Maserà  di
Padova

(PD)

7 61602 I.V.S. S.R.L. Lombardia 17 31050 Monastier (TV)

8 61604 T.E.S. S.p.a dell'Artigianat
o n.

19 31050 Vedelago (TV)

Preso atto che il responsabile del procedimento, nella seduta pubblica del 4.11.2015, come da
verbale depositato agli atti, ha constatato che:

 il modulo C) allegato alla lettera d'invito non è conforme a quanto stabilito dall'art. 119 del
D.P.R. 5.10.2010 n. 207;

 i valori economici comunicati alla centrale unica di committenza Schio Val Leogra dagli enti
aderenti interessati alla   procedura di gara in oggetto, sono sottostimati rispetto all'entità
delle lavorazioni indicate nel modulo scheda offerta e, quindi, creano le condizioni per una
illegittima restrinzione della concorrenza;

 la lettera K) del punto 10 della lettera d'invito di data 8.10.2015 stabilisce quanto segue: “La
lettera d'invito e i suoi allegati non vincolano l'amministrazione aggiudicatrice, la quale si
riserva  la  facoltà,  senza  che  i  partecipanti  possano  accampare  pretese  di  sorta:  di
annullare, o revocare la lettera d'invito, di dar corso o meno allo svolgimento della gara, di
prorogarne la data, di sospendere o aggiornare le operazioni.  La stazione appaltante si
riserva,  inoltre  di  non  procedere  all'aggiudicazione,  qualunque  sia  il  numero  di  offerte
pervenute,  per  rilevanti  motivi  di  interesse pubblico.  Niente  potrà quindi  pretendersi  da
parte  degli  offerenti  nei  confronti  dell'Amministrazione  aggiudicatrice  per  mancato
guadagno o per costi sostenuti per la presentazione dell'offerta.”

ha proposto:
 l'annullamento  in  autotutela,  ai  sensi  dell'art.  21-nonies  della  legge  241/1990,  per  le

motivazioni sopra esposte del procedimento di gara e degli atti ad esso collegati rimettendo
al  dirigente  della  centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  l'adozione  del
provvedimento  dirigenziale  di  annullamento  degli  atti  relativi  alla  procedura di  gara per
l'affidamento dei lavori di segnaletica orizzontale per il triennio 2016-2017-2018;

 la  restituzione dei  plichi  sigillati  alle  ditte  che hanno fatto pervenire la  documentazione
amministrativa ed economica consegnati entro il 29.10.2015;

Richiamato  il  regolamento  di  istituzione,  disciplina  e  funzionamento  della  Centrale  Unica  di
Committenza Schio Val Leogra di cui all'accordo consortile del 31.3.2015, registrato al n. 3691 di
Reg. Atti Privati del Comune di Schio e in particolare l'art. 6 - “Ambito di competenza e funzioni
della CUC”;

Visto che nel provvedimento dirigenziale n. 6 del 7.10.2015 si prevedeva la facoltà:
- di annullare e o revocare il bando e i suoi allegati, di dar corso o meno allo svolgimento della
gara, di prorogarne la data, di sospenderne o aggiornarne le operazioni, senza che i partecipanti
alla gara stessa possano accampare pretese di sorta;
-di non procedere all’aggiudicazione, qualunque sia il  numero di offerte pervenute, per rilevanti
motivi di interesse pubblico, senza che i partecipanti alla procedura possano accampare pretese di
sorta;

Rilevato che ricorrono, nel caso specifico, le condizioni previste dall'art. 21-nonies della legge 
241/1990, che consentono alle amministrazioni aggiudicatrici di agire in autotutela;

Richiamato l'art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con il quale si attribuiscono ai dirigenti i
compiti e le funzioni per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo;

Visti:
 il d.lgs. 12.4.2006 n. 163 e s.m.e.i. “ Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;



 il  d.p.r.  5.10.2010  n.  207  “  Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  Codice  dei
Contratti Pubblici”;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione dei succitati atti ;

Ritenuta la propria competenza,  ai  sensi del vigente ordinamento degli  Uffici  e dei Servizi  del
Comune e dell’accordo consortile sopra indicato;

d e t e r m i n a

1) le premesse formano presupposto, condizione essenziale e parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2) di annullare  in autotutela, ai sensi dell'art. 21-nonies della legge 241/1990, per le motivazioni
indicate in premessa, la determinazione dirigenziale n. 6 del 7.10.2015 e gli atti ad esso collegati;

3) di pubblicare il   presente provvedimento dirigenziale di annullamento della procedura di gara
indicata in oggetto sul sito della centrale unica di committenza Schio Val Leogra;

4)  di  comunicare ai  partecipanti  alla  procedura di  gara l'adozione del  presente provvedimento
come previsto dall'ex art. 79 del Decreto Legislativo 12.4.2006 n. 163 e s.m.e.i.;

 5)  di  demandare a ogni Comune, che aveva chiesto l'attivazione della  procedura di  gara per
l'affidamento dei lavori di segnaletica orizzontale per il triennio 1.1.2016-31.12.2018, la decisione
se indire una nuova gara in base alle attuali disposizioni normative in materia di acquisizione di
beni, servizi e lavori, previa comunicazione scritta.

        dott. Livio Bertoia

Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)


